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BADIA POLESINE ' ripartita l'attività grazie all'associazione La Volanda

Insieme si può crescere", il progetto
Giovanni Brasioli

BADIA POLESINE - L'associazione La Volanda,
nata nel 2004 a Badia Polesine e poi radicatasi
nel territorio altopolesano con una seconda
sede operativa a Stienta, ha riaperto le attività
del progetto "Insieme si può crescere". Il pro-
getto si sviluppa all'interno dell'appartamen-
to concesso dalla Cooperativa Reno con la
formula del comodato d'uso, grazie all'ammi-
nistrazione comunale, e permette a 12 giovani
diversamente abili (6 maschi ed altrettante
femmine, in turni settimanali alternati), di
misurarsi con "l'autonomia in ambito extra-
familiare" nei fine settimana. "E' un progetto
coerente con i valori tipici della solidarietà del

movimento cooperativo", ha sottolineato,
nella recente festa di Natale, Gilberto Bianchi-
ni, consigliere di sorveglianza della cooperati-
va. Con l'aiuto di tutor e sotto la supervisione
di una psicoioga, i partecipanti si cimentano
con la cura del sé, quella della casa (riordino
del letto e degli ambienti) e con la cucina
(imparano a cucinare). Dopo la pausa natali-
zia e col sostegno economico della Fondazione
Cariparo e di alcuni imprenditori della zona, il
progetto ha ripreso proprio ieri, con una pro-
grammazione articolata di attività almeno
fino a giugno. Il progetto prevede vitto, allog-
gio ed alcune attività collaterali e propedeuti-
che quali animazione, ippoterapia, palestra,
corsi di ballo e di nuoto, visite guidate e altro.

"E' una sfida impegnativa - ha dichiarato il
presidente Brasioli - ma che finora ha riscon-
trato un successo insperato alla vigilia, tanto
da dover limitare, permotivilogistico organiz-
zativi la partecipazione. Naturalmente l'au-
spicio è che il progetto possa avere continui-
tà" . La sinergia di più soggetti potrà contribui-
re. Per questo l'associazione si è rivolta alle
Amministrazioni comunali coinvolte, Stienta
e Badia, le quali invero hanno promesso un
concreto sostegno. La prossima mossa sarà
quella di far rientrate il progetto nei piani di
zona della conferenza dei sindaci; sarebbe
importante anche per accedere ad eventuali e
più probabili finanziamenti regionali.
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